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Zoologia. —- D istribuzione e attività delle cellule neurosecretrici 
in  Fasciola h ep a tican . Nota di M ario G rasso, p re s e n ta ta ^  dal 
Corrisp. P. P a sq u ini .

Summary. — Neurosecretory cells have been detected also in Fasciola hepatica by 
means of Gabe’s paraldehyde-fuchsin method. They are mono-, bi~, or multipolar nerve 
cells, whose cytoplasm is homogeneously filled with very small neurosecretory granules. 
Their cell body is peripherally placed either around the cephalic pharyngeal ganglia or 
around the ventral posterior and other nerve cords arising from each ganglion; nevertheless 
their axons often penetrate the fibrous inner part of nervous tissue. Neurosecretory Gabe- 
positive materials are not stainable by means of the Schmorl method for demonstrating 
lipofuscins.

In  questi ultim i anni, particolarm ente intensa è stata  l’attiv ità  di molti 
studiosi sul problem a della neurosecrezione nei diversi invertebrati. Si può 
dire che in meno di un  decennio le nostre conoscenze sull’argomento si sono 
talm ente arricchite di nuovi dati, che al momento attuale è possibile parlare 
di fenomeni neurosecretori anche in forme anim ali collocate molto in basso 
nella scala zoologica. Infatti, oltre alle orm ai classiche e validissime ricerche 
sugli A rtropodi, M olluschi e Anellidi, la lettera tura ci offre num erosi reperti 
di elementi neurosecretori anche nei Platelm inti, il cui sistema nervoso risulta 
essere prim itivo e di tipo cordonale.

Le prim e osservazioni a tale riguardo sono state fatte da L ender e Klein 
(1961) in Polycelis nigra per i Turbeilari Tricladi e da U de (1962) in Dicro- 
coelium lanceatum per i T rem atodi Digenei.

Però, m entre le ricerche sui Tricladi hanno avuto un  ulteriore sviluppo, 
sopratutto  nei riguardi del significato biologico che si deve attribuire al neu­
rosecreto (Vendrix, 1963; Lender, 1964; Ude, 1964; Grasso, 1965, 1966; Bondi 
e Pascolini, 1966; Liotti, Bruschelli e Rosi, 1966 <3)), quelle sui T rem atodi (*) (**)

(*) Istituto di Zoologia dell’Università di Bologna, diretto dal prof. Enrico Vannini; 
lavoro eseguito con un contributo finanziario del C.N.R.

(**) Nella seduta del 21 giugno 1967.
(1) Th. Lender et N. K lein , Mise en evidence de cellules sécrétrices dans le cerveau 

de la Planaire Polycelis nigra. Variation de leur nombre au cours de la régénération postérieure, 
«C. R. Acad. Sci. Paris», 263, 331 (1961).

(2) J. Ude, Neurosekretorische Zellen im Cerebralganglion von Dicrocoelium lanceatum 
St. u. H. (Trematoda-Digenea), « Zool. Anz. », i6g, 455 (1962).

I (3) J- J• V endrix, Existence de cellules neurosécrétrices chez Polycelis nigra Ehrenberg 
et Dugesia gonocephala (Duges) (Triclades Paludicoles). Caractéristiques cytologiques et histo- 
chiìniques, «Bull. Soc. Roy. Sci. Liège», 32 Année, 3-4, 293 (1963); Th. Lender, Mise en 
évidence et role de la neurosécrétion chez les Planaires d'eau douce (Turbellariés, Triclades), 
«Ann. Endocr. Paris», 25, 61 (1964); J. Ude, Untersuchungen zur Neurosekretion bei Den- 
drocoelum lacteum Oerst. {Plathelminthes-Tur bellaria), « Z. Wiss. Zool.», iyo, 223 (1964);
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non hanno molto progredito, per cui mi è sem brato utile riprendere le ricerche 
su questi organismi, nella speranza di poter almeno im postare anche in questa 
classe di P latelm inti alcuni problem i fondam entali che sono sicuram ente alla 
base della loro biologia.

In  una m ia recente nota (Grasso, 1967) ho potuto m ettere in evidenza, 
con i m oderni m etodi per la neurosecrezione, alcune cellule indubbiam ente 
neurosecretorie, localizzate su determ inati tra tti dei cordoni nervosi ventrali 
posteriori del T rem atode Digeneo Fasciola hepatica. Scopo della presente 
indagine è quello di chiarire ulteriorm ente i principali aspetti del fenomeno 
riscontrato, nell’intento di meglio localizzare e precisare la distribuzione 
topografica di tali cellule nell’am bito di tu tto  il sistema nervoso di questi 
anim ali, così fortem ente modificati per adattam ento  alla vita parassitaria.

Il m ateriale vivente, prelevato direttam ente dal fegato dei bovini infe­
stati, è stato fissato in form alina io  % e in Serra; dopo inclusione in paraffina, 
le fette di 8 fx di spessore sono state colorate col metodo della fucsina paral- 
deide di Gabe <5) (1953) per la neurosecrezione e con il reattivo di Schmorl (6) 
(1928) per la ricerca delle lipofuscine; infine alcune sezioni colorate con questo 
ultim o m etodo venivano postcolorate con la fucsina paraldeide di Gabe per 
com parare la possibile corrispondenza fra m ateriale G abe-positivo e Schm orl- 
positivo.

Con le indagini eseguite con il m etodo di Gabe, ho potuto anzitutto ricon­
ferm are la presenza di cellule neurosecretorie, non solo lungo i cordoni ventrali 
posteriori e le loro commissure (Tav. I, figg. 1 e 2), m a anche in prossim ità 
dei gangli cefalici faringei e lungo gli altri cordoni che da questi si dipartono 
(Tav. I, figg. 3 e 4). L a posizione abituale delle cellule neurosecretorie rispetto 
a queste porzioni del sistema nervoso è marginale, sebbene qualche volta, 
specialmente lungo i cordoni posteriori, assoni di cellule G abe-positive pene­
trino nello spessore della loro m assa fibrosa (Tav. I l ,  figg. 5 e 6). Tali elementi 
cellulari si rinvengono sotto forma di neuroni un i-, b i-  o tripolari e il neuro­
secreto risulta costituito da fini granuli di m ateriale G abe-positivo, uniforme- 
mente ripartiti in tu tto  il corpo cellulare, compresi gli assoni che nelle sezioni 
meglio riuscite è possibile seguire per lunghi tra tti (Tav. II , figg. 7 e 8).

M. GRASSO, Prime indagini sul significato funzionale della neurosecrezione in Dugesia lugubris 
e Dugesia tigrina, « Boll. Zool. », 32, 1037 (1965); M. GRASSO, Rapporti fra  sistema nervoso, 
gonadi e neurosecrezione in Polycelis nigra, « Riv. Biol. », 59, 157 (1966); C. Bondi e R. PA­
SCOLINE Osservazioni sulla neurosecrezione in Dugesia lugubris e i suoi rapporti con la rigene­
razione, « ActaMedica Romana », Anno IV, p. 1 (1966); F. S. L io tti, G. B r u sc h e lli e G. Rosi, 
Alcune osservazioni nel corso di ricerche sulla neurosecrezione in Dugesia lugubris, « Boll. Soc. 
Ital. Biol. sperim. », 42, 1477 (1966).

(4) M. Grasso, Prime indagini sulla presenza di cellule neuro secretorie in Fasciola 
hepatica, « Rend. Accad. Naz. Lincei», 42, 85 (1967).

(5) M. Gabe, Sur quelques applications de la coloration par la Fuchsine—paraldéhyde, 
«Bull. Micr. Appi.», 3, 153 (1953).

(6) G. SCHMORL, Die fiathologisch-histologischenUntersuchungsmethoden, Vogel, Leipzig 
(1 9 2 8 ).
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Per quanto riguarda la ripartizione delle cellule neurosecretorie, dai risul­
ta ti fino a questo m om ento ottenuti si può dire che essa è molto variabile, 
poiché quadri neurosecretori nettam ente discordanti sono stati ottenuti da 
esemplari prelevati a diverse riprese nel corso del tem po. Al m om ento attuale 
è ancora prem aturo avanzare delle ipotesi; tu ttav ia  sem bra che esista una 
interdipendenza fra fenomeni neurosecretori e attiv ità dell’apparato  genitale 
erm afrodita di questi animali.

A lcune prove eseguite col test istochimico di Schm orl mi hanno permesso 
di osservare che il m ateriale G abe-positivo si differenzia nettam ente da quello 
Schm orl-positivo, nel senso che quest’ultim o non colora affatto le cellule neu­
rosecretrici, m a m ette in evidenza, con la sua caratteristica tin ta  blu, altri 
elementi quali le cellule dei vitellogeni e diverse cellule dei parenchim a che 
nulla hanno in comune con il m ateriale neurosecretorio.

Per concludere si può affermare che, come nelle Planarie, anche in Fa­
sciola hepatica sono presenti fenomeni neurosecretori di una certa entità a 
livello sia dei gangli cefalici faringei che dei diversi cordoni nervosi che da essi si 
dipartono. Tali fenomeni si possono m ettere in evidenza con il m etodo di Gabe 
e si m anifestano in cellule nervose neurosecretrici, la cui distribuzione e a tti­
vità possono variare in dipendenza di alcuni fattori non ancora ben determ inati 
che forse sono gli stessi che determ inano le diverse fasi del ciclo biologico 
di questi anim ali, in particolare le fasi del ciclo di m aturazione sessuale. 
Inoltre, allo stato attuale delle ricerche, si può aggiungere che il m ateriale 
G abe-positivo delle cellule nervose e quello Schm orl-positivo di altri elementi 
cellulari sono due cose nettam ente diverse.

SPIEG A ZIO N E D E L L E  TAVOLE I - I I  

T a v o la  I.

Fig. i. -  Cellula neurosecjetoria (cn) lungo il tragitto di un cordone nervoso ventrale poste­
riore (cp). Gabe, 600 X.

Fig. 2. -  Dettaglio di una cellula neurosecretoria (cn) lungo un cordone nervoso ventrale 
posteriore (cp). Gabe, 1600 X.

Fig. 3. -  Cellule neurosecretorie (cn) ai margini dei gangli cefalici faringei (gf). Gabe, 600 X.
Fig. 4. -  Dettaglio di una cellula neurosecretoria (cn) al margine dei gangli cefalici faringei. 

Gabe, 1600 x .

T avola  IL

Fig. 5- “ Cellule neurosecretorie (cn) i cui assoni (a) penetrano nella massa fibrosa dei cor­
doni nervosi ventrali posteriori (cp). Gabe, 600 X.

Fig. 6. -  Dettaglio di un assone (a) di cellula neurosecretoria compreso nella massa fibrosa 
cordonale. Gabe, 600 X.

Fig. 7 e fig. 8. -  Dettaglio di cellule neurosecretorie con diversi assoni. Gabe, 1600 X.


